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	Definizione
Le attività occasionali di cessione a fini solidaristici da parte di enti non commerciali di fiori, piante, frutti o altri generi, alimentari e non, effettuate sul suolo pubblico o suolo privato aperto al pubblico, aventi come scopo principale la beneficenza e il sostegno a iniziative caritatevoli, solidaristiche e di ricerca possono svolgersi sulle aree e con le modalità stabilite nella componente economica commerciale del PGT.
La componente economica-commerciale del PGT deve promuovere la corretta coesistenza fra il commercio in sede fissa o itinerante e le attività solidaristiche al fine di:
a) garantire il carattere occasionale e provvisorio delle attività in questione;
b) individuare le aree comunali da destinarsi all'esercizio delle attività in questione, in considerazione anche della presenza di attività commerciali in sede fissa;
c) promuovere l'avvicendamento, nelle aree individuate, dei diversi settori merceologici oggetto di attività di cessione solidaristica;
d) favorire lo svolgimento delle attività di cessione solidaristica prevalentemente nell'ambito di eventi culturali o aggregativi;
e) disporre idonee distanze minime fra gli operatori commerciali in sede fissa e le attività di cessione solidaristica che propongono generi della stessa categoria merceologica;
f) armonizzare modulistica e aspetti autorizzativi.

Prendere conoscenza dei seguenti punti:
1. Programmazione cessioni solidaristiche
 
2. Requisiti oggettivi aggiunti
Per svolgere l’attività di cessione a fini solidaristici di prodotti alimentari, questi devono essere preconfezionati, con indicazione degli ingredienti, e devono essere posti su piani rialzati almeno un metro dal suolo (banco mobile – Autonegozio), diversamente occorre presentare SCIA per la sicurezza alimentare (HACCP). 
È vietata l’indicazione dei prezzi di vendita, ma è consentita l’indicazione del minimo d’offerta. 
Nell'arco dell'anno solare, ogni associazione o sodalizio, non può effettuare più di quattro eventi per la raccolta di fondi solidaristici.

Presentazione pratica
L'assegnazione di un posteggio sparso o all'interno dell'area mercato deve essere richiesta al SUAP mediante l'apposito modulo comunale senza obbligo d'assolvimento del diritto di bollo.

Tempistica
Nessun tempo preordinato poiché l’attività può essere immediatamente iniziata con l’assenso del SUAP e non è dovuto alcun canone di occupazione di suolo pubblico.

Normativa di riferimento:   TUR parte 3^ - Commercio su aree pubbliche.

Note: 



